
Al tempo 

di

DANTE

1265- 1321

Dominio di due 
poteri universali

PAPATO

IMPERO

1294

1300: Bonifacio VIII proclama il  Giubileo, primo anno santo nella storia 
della Chiesa cattolica

• Elezione di Celestino V, dopo oltre 2 anni di conclave
• Dimissioni di Celestino V dopo 5 mesi di papato
• Elezione  di Bonifacio VIII in 10 giorni di conclave 

                                               
ITALIA                       

FIRENZE

• Politicamente

“Al sacrosanto trionfatore e singolar signore messer Arrigo, per divina misericordia Re de’ Romani sempre Augusto, 
i devotissimi suoi Dante Alighieri fiorentino ed esule immeritevole e tutti quanti i Toscani desiderosi di pace sulla 
terra, baciando i piedi”

1266  a Benevento con la morte di Manfredi, figlio di Federico II, sconfitta 
dei ghibellini e affermazione dei guelfi in Italia (
1308 Arrigo VII eletto Imperatore del Sacro romano  impero. Dante sperava 
che fosse lui a portarlo a Firenze

• Al Nord: repubblica di Venezia e di Genova
• Al Centro: lo Stato della Chiesa
• Al  Sud: regno di Napoli e di Sicilia

Aristocrazia feudale
1.grasso: commercianti, professionisti, grandi imprenditori, banchieri.
2.medio: artigiani e piccoli imprenditori
3.minuto: nullatenenti, come manovali, servitori, operai

• Città ricca, mercantile: esporta prodotti manufatturieri
• La sua moneta domina i mercati italiani e stranieri

• Paese ricco, ma agitato da discordie politiche, odi personali e da guerre civili

• Cittadini distinti in
Popolo

• Politicamente  
dilaniata tra

 GHIBELLINI

 GUELFI

• Nobili in favore dell’Imperatore
• 1260 vittoria dei Ghibellini sui Guelfi

• Ceto medio e grasso a favore del papa
• 1289 con battaglia di Campaldino 

prendono il governo di Firenze BIANCHI

NERI

• Governo della città
Al vertice 6 PRIORI rinnovati ogni 2 mesi. Nel 1300 Dante Priore  

5 CONSIGLI • In carica per 6 mesi
• Bisognava appartenere al popolo
• Dante ne fa parte per 5/6 anni

Con Carlo di Valois a Firenze i 
Neri si affermano e Dante viene 
esiliato e condannato a morte in 
contumacia

Sostenitori del papa,ma anche 
delle autonomie locali

 


